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ANIMAZIONE DEL TEMPO DI AVVENTO IN ORATORIO 2016

Celebrazione penitenziale


Ci introduciamo alla celebrazione penitenziale cantando (o al limite ascoltando) il canto E gioia sarà, proposto per l’animazione del tempo di l’Avvento in oratorio 2016 (cfr. www.libreriailcortile.it)

 
CANTO: E gioia sarà
E gioia sarà! Il cuore si riempie di grazia
E gioia sarà! L’attesa diventa speranza
E gioia sarà! Che sia gioia piena, quel giorno il Signore verrà.
Innalzate il vostro sguardo, è vicino il re dei re
Risvegliate la vostra attesa, il Messia arriverà
Eccomi o Signore, la tua luce accoglierò:
Oggi il bene sceglierò e nuovo sarò!
E gioia sarà! Il cuore si riempie di grazia
E gioia sarà! L’attesa diventa speranza
E gioia sarà! Che sia gioia piena, quel giorno il Signore verrà.
Messaggero del Signore, la mia strada preparerai
Davanti a me io ti manderò, con lo Spirito ti sosterrò
Eccomi o Signore, ora io camminerò:
la tua gioia annuncerò come tu vuoi!
E gioia sarà! Il cuore si riempie di grazia
E gioia sarà! L’attesa diventa speranza
E gioia sarà! Che sia gioia piena, quel giorno il Signore verrà.
Rallegrati o Maria, il Signore è con te,
il tuo grembo accoglierà la salvezza dell’umanità.
Eccomi o Signore, ora io mi affido a te:
la mia vita cambierà con il mio sì!
E gioia sarà! Il cuore si riempie di grazia
E gioia sarà! L’attesa diventa speranza
E gioia sarà! Che sia gioia piena, quel giorno il Signore verrà.


SALUTO E INTRODUZIONE
S:	Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
T: 	Amen.
S:	Il Dio della pace, che riempie di gioia il nostro cuore con la nascita del suo Figlio Gesù, per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
T:	E con il tuo spirito.

Parole di introduzione al senso della celebrazione, che avviene dopo il Giubileo della Misericordia voluto da papa Francesco e nei giorni dell’Avvento ambrosiano.


PROCLAMAZIONE DEL VANGELO	Mt 19,16-22

Canto: Alleluia

S:	Il Signore sia con voi.
T:	E con il tuo spirito.
S:	Lettura del Vangelo secondo Matteo 
T:	Gloria a te, o Signore.
In quel tempo. Un tale si avvicinò al Signore Gesù e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!».
Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.
Parola del Signore. 	Lode a te, o Cristo.

COMMENTO
* In questo Avvento siamo invitati ad accogliere la gioia che viene dal Signore che sta per nascere nel mondo. La gioia che propone il Signore non significa che non abbiamo più problemi o preoccupazioni o che tutto quanto ci accade ci “piacerà” immediatamente. La gioia, che è “frutto dello Spirito” è la consapevolezza che la nostra vita è amata e custodita dal Padre che è nei cieli, il quale ci ama così tanto da donarci il suo Figlio.
* Il brano di Vangelo scelto come icona di quest’anno ci ricorda che, se è vero che la gioia è un dono offerto da Dio, essa è anche una responsabilità. Chi non è capace di sceglierla, di accoglierla, di riconoscerla presente nelle circostanze quotidiane della vita, la fa scappare via, la sciupa e rimane triste e solo, come il “tale” che – pur pieno di buone intenzioni – incontrò Gesù.
* I comandamenti ricordati dal “tale” nel vangelo possono offrire una preziosa occasione per “ripassarli”, prima di accostarsi alla confessione. 

* Alcune domande per l’esame di coscienza che riprendiamo da alcune espressioni del canto iniziale:
- «Oggi il bene sceglierò e nuovo sarò!»: perdiamo la gioia e la pace quando scegliamo il male, quando litighiamo, quando diamo retta alla pigrizia, quando rimandiamo il compiere le cose belle e necessarie della vita di tutti i giorni. Ti è capitato di vivere così, scegliendo il male?
- «La tua gioia annuncerò come tu vuoi!»: non siamo nella gioia tutte le volte che scegliamo di dire il male, di mettere in luce il negativo e i difetti degli altri, quando facciamo la spia con cattiveria, quando diciamo le parolacce e insultiamo. Ti è capitato di usare male del dono prezioso del saper parlare?
- «Eccomi o Signore, ora io mi affido a te»: Maria è nella gioia non perché tutto va “secondo i suoi piani”, ma perché ha fiducia in Dio. Quante volte invece noi ci intestardiamo nei nostri progetti e nei nostri punti di vista e non accogliamo le proposte – a volte esigenti – di Gesù. È capitato anche a te?


SILENZIO


CANTO COMUNE: Ti chiedo perdono, Padre buono

Ti chiedo perdono, Padre buono
per ogni mancanza d’amore:
per la mia debole speranza
e per la mia fragile fede.
Domando a Te, Signore,
che illumini i miei passi,
la forza di vivere, con tutti i miei fratelli,
nuovamente fedele al Tuo vangelo.


SPAZIO PER LE CONFESSIONI PERSONALI

Suggeriamo una «penitenza» comunitaria per l’Avvento: custodire per tutto il tempo di Avvento questo semplice esercizio. Al termine della giornata, durante le preghiere della sera, chiedersi che cosa ha dato gioia alla mia vita oggi, magari facendo riferimento al «bene» che ho scelto per la giornata fra i due proposti nel Calendario dell’Avvento ambrosiano «Scegli il bene… con gioia». Con un Gloria al Padre ringraziare Dio per questa persona, circostanza o avvenimento.
Questa penitenza comunitaria può essere stampata su un piccolo cartoncino, che ciascun confessore consegna ai ragazzi al termine della confessione. 
Su questo cartoncino potrebbe essere già riportata la data delle confessioni in preparazione al Natale. 
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO
Quando tutti si sono confessati (o singolarmente al termine della confessione) si prega con queste parole:

Da dove viene Signore
quella sete di gioia che avvertiamo nel cuore?
Chi, se non tu, ci hai messo
il desiderio di una vita piena, bella, 
che non conosca fine?

Grazie per averci creati per il bene,
di aver fatto delle nostre esistenze
una meraviglia di misericordia.

Grazie perché anche oggi
abbiamo sperimentato il tuo abbraccio di Padre
che ci consola e riaccoglie
ogni volta che torniamo da lui.

Aiutaci a proseguire il nostro cammino
scegliendo ogni giorno il bene
per ricordarci che sei tu il vero Bene, 
Padre buono, amante della vita!


BENEDIZIONE



[bookmark: _GoBack]CANTO FINALE: Scegli il bene
Scegli bene, scegli il bene e la tristezza del cuore va via!
Nel seguire Gesù certo tu troverai la gioia.

Non ti devi accontentare mai 
delle cose più belle che fai! 
Devi osare di più 
per entrare con Lui nella vita.

Scegli bene, scegli il bene e la tristezza del cuore va via!
Nel seguire Gesù certo tu troverai la gioia.

Ho capito che la povertà 
non è solo fatalità...
È la libertà 
per donare di più sé stessi.

Scegli bene, scegli il bene e la tristezza del cuore va via!
Nel seguire Gesù certo tu troverai la gioia.

Se fai questo solo non sarai 
tanti amici ti ritroverai 
e finalmente per noi 
questo mondo sarà una casa.

Scegli bene, scegli il bene e la tristezza del cuore va via!
Nel seguire Gesù certo tu troverai la gioia.

Nel seguire Gesù certo tu troverai la gioia
Nel seguire Gesù certo tu troverai TUTTO!   
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